
Martedì -JO Ottobre 1901. 
. ABBOISIAMKNTO. 

' ÉidefatU'J giorni tranrM )• lÀmanicti*, 
Udkt a dcmifliJlo « Mi Heipio 

Anno ', i X. lo 
BtDiaaiN . • I 
TilitHtn > 4 
Por gii Itoti dall'Unione Pollala! Anno > SI 

Sauaatre e triniectra la proponlona. 
— Pagamenti antioipali, — 

Un aumaro teparala oaatailnl S. Telefona. ( O l f p . a l o m - «Pd Ajnmlnls t . r8 , : i ! io i i i i« : Vie- f r o C o t K u r » M. « ) 

va MSWW» 

Udine - Anno XIX N. 257. , 
ì 'NS¥R Z 10 N r. 

In («nn'pa^aa, lotlo la Uroiìi HI mhattt 
D>aulmtti Meerologla, DIAlsttiioAi e Klngra-
•iaraasU, •tsl Unta Qant. tt 

In iittrta patl&» * IO . 
tu pH laMrilaid ptenl da Mnantnl, 

81 Tande all'Edicola, alla cutolatta Bardoaag, 
a praaio 1 prisoiptU tabacoal. 

Telavano. U* MMWO anatrata fanlulml 10< 

il "Friuli , , gratis . 
. Chi si abbona, al Friuli per 

)'aano .2.903 riceverà il giornale 
gratis pei due mrai di novpm-
Dtfe'dicembre. 

L'abbonamoato aimuo costa 
lire 16..... 

L'Amministrazione sta eom.-. 
binando una serie di numerosi 
e scelti premi. 

Dlrigare cartotina>Taglla ail'Amministraùono' 
W Friuli, Via Piohttura, 6 

BàLLA CAPITALE 
Gli sgravi o il bilancio. 

,.; Soma SS — Il miniatro del TeBoro, 
Oli. Di. Broglio, parlando eoo «Icanì de­
putati SUOI amici, avrebbe detto ohe il 
Oabiti,eUo ha trovato modo di.... acaon-
tentare, con gli sgravi tutti i gusti, 

— Non guasteranno certo ii bilan­
cio — aggiunse — saranno sgravi a 
soartameiito ridotto r~, 

io proposito il Fan/'ulla dico essere 
incerto - se il Gp.verno manterrà il pro­
gramma di '.riforina. dell'ijmposta prò--
grossìya: per le successioni : ai smentisce 
pure la notizia di aumenti sulla tassa 
del gas 0 della luce elettrica e di una 
speciale imposta sui carburi: 

11 progetto definitivo degli sgravi 
combinato fra Caroano, Di Broglio a 
Oiolìtii verrebbe sottoposto mercoledì 
al Consiglio plenario dei ministri. 

FeUMaiiiesto.BiiiraliìiiNaDoli. 
La-pròroga Mei potéri al Cammissario 
: e le eleiiuni rjmandate;?' 

Roma SS — Si assicura ohe nei-, 
In t imo Consiglio .dui .Miuisti'i si ,ò de-

.qisò di prolungare le funzioni del li. 
.Commissarip pel Munìoipio:.di Napoli. 

Il,Governo, ritiene che non sarebbo 
opportuno procedere allo nuove ele­
zioni amministrativo finché la calma 
non. sia. ritornata a Napoli e finché non 
siano «pnrate le lis^e elettorali. 

POtlTieA ESTERA. 
Lâ iiiBstione di Candia — Le di-
.nfisiiioni de) pninoipe Giorgio — 

. Fermento per l'annassione. 
Roma SS — Da Atene si telegrafa : • 

. Il principe' Giorgio ha dichiarato al 
Ke ohe rassegnerà lo pi-oprie dimissioni 
da Commissàrio delle Potenze a Can­
dia, in segno di protesta contro il ri­
fiuto delle Potenze stosse di permettere 
l'annessione dì Candia' alla Grecia 

< Intanto a Candia regna vivo fer­
mento, ed è probabile che alla pros­
sima riunione dell'Assemblea Nazionale 
si proclacài formalmente l'annessione. 

.Nell'Assemblea però c'è sempre un 
forte partito contrario all'annessione: 
il partito dell'indipendenza ». 
' : Pare che, in Iirevisioni di avveni-
mentii- le Potenze, compresa l'Italia, 
manderanno le rispettive squadre na­
vali nelle acque di Candia. 

' ijrpiitoJeMriittali sonivclalì. 
P S P A I W e s a ù p » d i G u g l i e l m o . 

La "Qazueita ài I{oenigiberg t>, &<>-
sicura di avere dà buona l'onte, che 
tempo, fa l'ìoiperatoro, Guglielmo, escla­
mò:' '«'Sé non si conchiiideroqpo i trat­
tati di commercio, io butterò tutto al­
l'aria » . . • 

INTORNO A S. GIROLAMO. 
Il parere di ^Zanardelii. 

Róma 28"— L'ò'm Gallo, avvocato 
dei dàlmati, à i ' é recato dall'onorov. 
iiadàrdelli, còl quale ha avuto un lungo 
calllot)Uid a proposito della questione di 
San Girolamo e della famosa conven­
zione austro-italiana. 

L'on. Zànardolli avrebbe riconosciuto 
p'bóo opportuna la scelta del conte 
Coronini ad amminvtoro provvisorio 
di S. Girolamo'. 
^Ej[li..ò(Qpi\vinto tuttavia che. i .dal­

mati" possono fjirf yàlere,, ooj). sicuro 
Bii.ocosso, 1% Ipro rag(()m in tribunale. 

' L' i i i ieW.iMica e irQoTGW '' 
VAvanti appoggia la proposta fatta 

dall'on Nitti che il Governo faccia un 
grosso., prestito per impossessarsi delle 
eoèri^ie idrauliche, nazionali per distri­
buirle all'infiustria. 

Il gìornalo socialista dice che la 
prpva f)vrèi. auc^osao indubbio e ohe il 
part!io..sQcial.ista farli propria la causa 
a.Ìa.e<?acretorli in disegni di legge da 
presentarsi immediatamente al Parla­
menti; e. rpnderb ppr. quanto gli è pos­
sibile popolare il problema e la sua 
soluzione. 

GA7&L10TTI Ci TEDE7& CHi&BO. 
Scrivo la Proomcta pav0l«; 
— t'elico Cavallotti un giorno ci di­

ceva; «Se io divonta.9si ministro degli 
interni, il mio primissimo atto saroboo 
quello di liberare tauti Ingiustamente 
condannati-al domicilio coatto o man­
dare al loro posto i'giornalisti » (equi 
faceva una lunga filza di nomi, primi fra 
essi taluno degli attuali compromessi a 
Napoli): «T'assicuro, soggiungssa, questo 
sarebbe il primo pa390t"v6rsela-ristau-
razione della pubblica'moralitk». 

11 Cavallotti ci vedeva chiaro. Ma ci 
vedevano chiaro anche ì gazzettieri 
napoletani ohe oggi stridono sotto il 
poso della relaziono .Sarodo. 

Non furono ossi i maggiori denigra­
tori del Cavallotti od esaltatori del 
Crispi ì... 

MUSOLINO ALLA GALERA. 
Musolipo, ò arrivoto a Catanzaro fin 

da sabato, nella notte. 
Alla stazione c'era gran folla. 
IJu tale che voleva spingersi innaniji, 

protestando vivamente contro l'energia, 
dei carabinieri, venne arrestato. 

Il processo avrà luogo al più presto. 

NAPOLEONE E I BRIGANTL 
Ii'lnt9rm4diait'« det Chirehamt pubblica la 

lettera •egiionte di Napoleone, alla quale la cat­
tura di Mosoline ik una corta attouit&t 

« Al signor Fauo/ie, 
" Saint-Clond, a maggio 1806. ' 

« Vedo nel vostro bollettino ohe il 
capo della banda Maino, Cangiano, mo­
stra la: più grande audacia, che si fa 
circolare un sonetto in onore di Maino. 
Se si fa la sciocchezza di continuare a 
dare della oelebritk noi giornali e con 
dei proolumi a questo brigante, se no 
faranno delle specie di fanatici ohe si 
succederanno (?). L'istinto del doìitto 
non- ha bisogno d'ossero anche scaldato 
coll'amore per la celebrità 

Raccomandate dunque alla gendar­
meria di tendere agguati a questi as­
sassìni,, di cercar di catturarli, ma di 
non decantar poi i propri successi, 
come delle grandi vittorie. 

Napoleone ». 

~"lRA"ulÌrA~CÀIJNlÌìri 
Scrivono da Napoli che tutto il rac­

conto fatto dalla minorenne. Marghe­
rita Do Cristoforo di Frascati circa il 
preteso vei'gognoso ratto — e il più 
vergognoso abbandono in una casa in­
fame — da parto del prete De Nunzio 
fu da lei inventato di sana pianta, 
come potè constatare la questura. 

Si ignora lo scopo della monzogna. 

i bODDl M taro a Mm sca t ta . 
Si annunzia il decreto per la emis­

sione dei nuovi buoni del tesoro a 
lunga scadenza autorizzati dalla legge 
7 luglio u, s. in sostituzione dei cer-
tifloati trentennali al 6 par cento. 

I nuovi buoni saranno del valore 
unitario di Uro ,')000 ciascuno, portanti 
l'interesso del 3 e mezzo per conto 
netto ed a'mmortizzabili mediante estra­
zioni annuali. 

I buoni sono girabili o cedibili e sa­
ranno, ricevuti al loro pieno valore por 
tutto la cauzioni da prestarsi noli' in­
teresse dello Stato, dolio provincio.doi 
comuni e di qualsiaisi altra pubblica 
amministrazione e per gli appalti delle 
esattoi'ìe e ricevit. dolio imposte dirette, 

Sono, inoltre ammessi alle operazioni 
di anticipazioni da parte degli istituti 
di emissione od all'impiego delle ri­
servo delle compagnie di assicurazione. 

Sono quindi pareggiati in tutto e per 
tutto ai consolidato 4 por cento o co­
stituiscono an , ottimo impiego per té 
Qasse dì risparmio e gli enti morali a. 
differenza doi buoni del tesoro ordi­
nari che frq^ttaoo'i uA ..interesse massimo 
del 3 por cónto. ,̂ 

II fl'e'c'ri^to aùtori'zza' uria prima emis­
sione dì 40 milioni di tali buoni, che 
sono già interamente collocati. Non 
restano quindi da emetterò ohe circa 
12 milioni por ì quali son già in corso 
numerose domanda. 

NOfiZÌÈ ESTERE. 
Cinque anni di recliisione mutati 

ih iiiia condanna a mori?. 
' perta signora Groetzinger, di Parigi, 
aveva ucciso il proprio marito con 
nn|a revolverata, mentro dormiva, ed 
era stata condannata a cinquo anni di 
reclusione. 

Contro tale sentenza la Groetzinger 
rip^orse in Cassazione, e questa trovò 
miglivi per rinviare l'accusa dinanzi 
alj,é Assise di Versailles. 

Ora si telegrafa che l'Assise pro­
nunciò condanna di morto. 

iileressì e criti'tóctìe provinciali. 
Da Palmàirtova. Da Coi*d0nokié« .1 nostri monumenti. 

I restauri del Castello — Il tempietto 
longobardo di CWldale —- A Pordenone 
e a Marano. 
La Commissione por la conservazione 

del monumenti deliberò 11 trasporto in 
Castello doi quadri affidati per restauro 
al defunto co, Valentinis. 

Approvò inoltre alcuni lavori al tem­
pietto longobardo di Cividale, 

Fece .voti ohe il paese concorra ri-
spettivaraontò nelle spose per il cam­
panile di S. Maria a Pordenono, e por 
la torre di Marano Lagunare, 

POP gli emigr>anti. 
Responsaliilità dei subagenti. 
Ecco la circolare — cui già accennammo — 

'inviata dal Commissariato dell'emigraileno ai 
vettori di emigranti: 

«Sono giunta al Commissariato dol-
l'emigrazione insistenti lagnanze circa 
un inconveniente che ai verifica nei 
porti americani dall'Atlantico, nei quali 
gli emigranti italiani debbono prendere 
imbarco per far ritorno nel Regno, 

L'inconveaiente conB.iste in..Piò, ohe 
gli ageliti della Società di naivigazione 
u degli armatori stabiliti nei porti sud­
detti pubblicano talora manifesti e di­
ramano circolari, annunziando la par­
tenza di un pisoscafo per un determi­
nato giorno Le subagenzie da essi di-
peodeuti sparse nell'intorno degli .Stati 
danno pubblicità all' annunzio e ven­
dono bigliotti d'imbarco, sui quali hanno 
cura di apporre la formula: non «'jFrt-
fànlUoe il giorno della partenza. Il 
oompi'ttloro del biglietto o non leggo 
questa clausola accessoria, perchè co-
nds0o il tpnore dei'.manifesti, già pub-
,bM(;ati, 0 non sa leggere, ovvero, pro­
venendo da paesi di campagna ed aviindo 
ormai liquidato ogni suo interesso, lion 
può disdiro l'imbarco. 

Avviene, poi ohe, aggiunto al porto 
ove.dovrebbe subito imbarcarsi, trova 
ohe il piroscafo .,noh è neppure arri­
vato: va all'agenzia, ma gli vó'nnev.ri-
sposto che la formula stampata sul.bi­
glietto è esplicita e non si accolgono 
reclami : e cosi gruppi di individui, ,e 
sposso famiglio numeroso, sono costretti 
a ricoverarsi in una locanda ed a sa-
orifloare, per taluni giorni di dimora, 
buona, parte dello loro economie. 

Il Commissariato dell'emigrazione, 
nel richiamare l'attoniiiono dei Vettori 
di emigranti su tali irregolarità, /lon 
dubita che ad asse sarà posto riparo 
mediante rigorose istruzioni, che i Vet­
tori stossi vorranno trasmettere solle-
cìtamente allo loro agenzie stabilito nei 
porti Americani sull'Atlantico, ordinando 
che vengano dato con esattezza le in^ 
dicazioni relative alla partenza dei pi­
roscafi e sia sorpressa nei biglietti d'im­
barco la clausola: non si garantsce 
ti giorno della partenza, od altra o-
quivalente, 

Quando ciò non avvenisse, il Com­
missariato prò ochei'à l'adozione di 
provvedimenti speciali, giusta quanto è 
disposto dall'ultimo capoverso dell'ar­
ticolo 170 del Regolamento sull'orai-
graziono ». 

Da HHanìagOa 
Banda — Pel riposo festivo, 

Maniago, 29 ottobre. 
(Alfio) Ieri dal leÌ4 allo 10, la banda 

locale dirotta dal bravo maestro Do-
monioo Piiioeritin, esegui magnificamente 
un boi programma. 

Benone; un po' di musica piace, tanto 
più che ci offro occasiono di vudore 
un movimento insolito animare il paese. 

-*-
Domenica ventura, indotta dagli a-

gonti di commercio, avrà luogo qui una 
pubblica riunione, ove verrà trattata e 
ribadita la già tentata soluzione del 

•riposo festivo, cui tutti i buoni devono 
prendere a cuore. 

Parlerà, gentilmente pregato, l'ogregió 
avvocato sig. .\ntonio Locateili o qual­
che altro, a speriamo che anche a 
Maniago trionfi il buon sonso, e que.l 
sentimento umanitario, che non dovrebbe 
mai mancare. 

Da Coi*no dì RosazxOa 
Rosazu) 28 ottobre. 

La nomina del medioo. 
Il nostro Consiglio Comunale nulla 

sua ultima seduta nominò a modico 
Hiunioipale il dott Attilio Franz. 

Congratulazioni all'egregio dottore e 
augurlì. 

Un' indegna mislifioazione 
Ci s'informa che il necrologio per­

venutoci e pubblicato ieri, della nob. 
Caterina Daneluzzi, a firma del fratello 
sig. M. Daneluzzi, sarebbe una cana­
gliesca mistificazione, a scopi che an­
cora ci sfuggono. 

Ad ogni modo ci si informa cho la 
signora è viva o sana, come — chie­
dendole perdono del fatto, non incol­
pabile a noi — le auguriamo ad »itf((os 
annos. 

Andremo a fondo delle cose, e quando 
avremo appurato se 11 mistificatore è 
un pazzo 0 un furfante, ci regoleremo. 

Abbiamo le carte in mano. 
La Redazioni!. 

Da 8. Giorgio di Hogapo. 
Cose del Comune — I tasti looDali da 

« Briareo » — Strade e scuole. 
Un cotriiponilente atraocdinario oi acrive da 

San Qiorgio In data 37 ottobre : 
Più volto venne denunciata nel no 

stro Consiglio comunale la misereTole 
condizione delle strade interne del 
paese, ma sempre inutilmente. Dopo 
che la doflcenza della ghiaia sulle vie sì 
proclamò ìu un manifesto elettorale 
d'anni SODO come un'altissima beneme­
renza amministrativa, confoudoodosi la 
economia colla privazione, il buono col 
malo governo, io strade mano mano 
sì deteriorarono, fino a ridarsi a strade 
di campagna volendosi sempre rispet­
tata la detta benemerenza amministra­
tiva. 

Geco spiegato il perchè sì volle te­
ner duro sul proposito, ed ecco perchè 
l'on, assessore, assegnato al pantano 
delle nostra strade, argutamente rim­
boccò il consigliere denunciatore del 
guaio: «ella, non è compstonte > a si­
gnificare che due occhi di un semplice 
consigliere non possono vedere né giu­
dicare di una strada indecente con 
tanto di fango'sopra. Ma ora il gruppo 
venne al pattino, ed il sig. Briareo, 
autore dall'assonnato artìcoletto25 corr. 
in questa . stesso gìornalo, si consoli 
che lo strade verranno migliorate ben 
presto. Mercè un ingegnoso concepi­
mento doll'on,. Giunta, S,- Giorgio avrà 
meno ghiaia —̂  in ragione ai bisogni — 
delle frazioni di Zuino o Malisana ; ma 
in compenso spenderà... di più d' una 
volta. Colla prossima asta il paoso avrà 
della ghiaia .sana o patita, di quella 
gialla dalla virtù portentosa di mutare 
in una settimana il colore dol fango, 
da grìgio in giallo,., ma alfine qualche 
cosa vedremo. 

Riguardo alla maggio: e illuminazione 
notturna invocata dal detto Briareq si 
deve 'sapere, che, se scarsa, era por 
nascondere il fango, ingegnoso spedionte 
anche questo ; ma, appena diminuito il 
fango è sporabile un po' dì luco, poicbò 
sono diio coso collegate più di quanto 
sembri; abbia adunque pazienza, e vedrà, 

B ci scrive il nostro corrispondente ordinario ; 
Prendo occasiono dall'articolo com­

parilo nello colonne di questo giornale, 
0 fl,rm,a,U). .« priarop.n j^ por;t«ir rile,vare 
un tatto dì grande i'nìp'o'r'tànza sulle e-
rigendò sc'uole ili questo paese, 

A parie'résécuziono, òhe mèglio non 
potrebbe essere condotta da parto del­
l'impresa, le aule mal risponderanno 
per la ristrettezza in confronto dol 
Dumoro sempre in aumento degli scolari, 

Si sarebbe potuto ottenere ambienti 
più vasti'cóstruendó i' muri divisionali 
in mattoni anziché in pietra. 

E su questo punto l'ingegnere pro­
gettista avrebbe anche acconsentito, ma 
1 rappresentanti del Comune non furono 
d'accordo, forse nella tema di perdere 
il sussidio stabilito dal Ministero, che 
approvò con qualche" Uovo modificazióne 
ii progètto.. 

Ripotò, e senza tema di smisntita, cha, 
si .sarebbe pututo ottenere qualche cosa 
dì meglio; mentre le due Scuole quando 
saranno ultimate,'.-.non risponderanno 
.alle esigenze,, e fi '̂ranno la semplice 
figura di due fòrtilìzii a difesa dol 
fabbricato dì' mièzzo che servirà pdr 
'seda comunale. 

Di rimedi, non è il caso dì parlarne; 
e frattanto sono lieto che la mia os­
servazione sia suffragata dall'opinione 
generalo. 

Arrivederci a lavoro finito, 
un Sangiorgino. 

C o o p e p a s i o n a . Sì dice che a 
Comeglìans si stiano facendo delle pra 
tiohe per l'istituziono d'un forno coo­
perativo sociale. Auguri), 

Esposizione di bestiame bovino, 
Cordenona, 28 ottobre, 

La benemerita assooiazione degli a-
gricoltori di Cordaaond da. vari! anni 
e molto opportnnemonto si occupa dal 
miglioramento, bovino, introduaendo tori 
delle pregiate varietà friburgo-simmen-
thal. Èra desiderio dì poter constatare 
i risultati ottenuti a stabili perciò di 
tenere una mostra speciale ; ebbe luogo 
ieri favorita egregiamente da molto cir­
costanze. La giuria fu spedita nel suo 
lavoro, Gra costituita in due sazioni. 
Por i giovani animale vitelle a vitelli 
castrati i signori Cattaneo co. Riccardo 
di Pordenone, Chiaradia Enzo di Canova 
e sig, Quorini di Pordenone, l'altra per 
femmine bovine e,bovi da lavoro i si­
gnori Disnan Giovanni di Udine, Mar­
silio ing, Àmodoo di Sutrio,, Lucchini 
Lucchino di S. Giorgia dslls Richìa-
velda, Relatore generala della Giuria 
il veterinario provinciale cav. dottor 
G. B. Romano, 

Al momento della proclamazione dai 
premiati il dott, Romano disse alcune 
impressioni sulla mostra rilevando il 
numerosa concorso specialmente nelle 
giovenche, bestiame più cho tutto im­
portante e desiderabile scelto perchè 
sono le future madri, 

l migliori onori sarebbero stati per sog­
getti esposti dal cav. Giorgio Galvani e 
dal^signor Vivian,ma questi si dichiara­
rono fuori concorso. Lo premiazioni 
quitidi furono assegnate agli aUevatori 
modesti per i quali sarà stimolo offloaoe 
a perseverare nel bona. 

Il paese fu tutto in festa, la popola­
zione agricola dimostrò vivo interessa­
mento a ìnstltuire confronti, ad espri­
mere giudizi, l'esito quindi, sotto;-ogni 
riguardo, fu felice, 

DB: FowdéhonBi; 
. gioco, l'oleóco dei oontribnentl per la ricolie»a 
mobne 1902-03!.' 

Gommcraio e mai fattura della seta: 
Fassìna Antonietta reddito 2400, Fa-
lomo Mario 700, Gaspardo Vincenzo 
(100, Gorgazzi Catorìua 350, Marcolìni 
Guglielmo 4160, Populin-Nardin Teresa 
534, Rosolon Giuseppe '550, Taiarioi 
Pietro a Lorenzo 700. 

Gotnmercio e manifattura del co­
tone:- Cacitti Eradi reddito 500, 

Commercio e ma^nifaliura del Imo, 
canape ecc.: Falomo Mario reddito 1800, 
Nasoni Teresa 600, Turco Giliseppe 600. 

Manipolazione e commercio di cuoi 
e pelli : Gaapardo Giuseppe reddito' 950, 
Ragagnin Luigi 1200, 

Affittanze agrarie : Berteli Angelo 
reddito 534, Cigagna Angelo 5!J0, Mar-
sure Giov, Batt. 600, Pìlot Bortolo 550, 
Rosso Alessandro 250, Santarossa G. 
Maria 450. 

Industrie agrarie diverse : Fabbretto 
Tomaso reddito 534, Kleflsch Pietro 
400, Perotti dott, Placido 176, Sam 
Luigi 600. 

Commercio cereali granaglie e fa­
rine: De Mattia Cecilia reddito 534, 
Gorgazzi Caterina 300, Manfrin Pietro 
500, Mich Antonia 3100, Paratoner 
Eredi lOOU. 

GomKiercio bestiame, concime, ca­
valli, monta %iallom, ava, pollame: 
Klefisch Pietro reddito 8500, Molini 
Luigi 1700, Poverini Giuseppe 200, Za-
vagno Canzio 2000. 

Afoitnt da cereali : Buaatto Fortu­
nato reddito 1600, Pagotto Andrea 2000, 
Fagotto Francesco 1100. Pagotto Giu­
seppe 534, Tomadini Arcangelo 1500. 

Commercio all'ingrosso di vini e 
aceto: Bini Antonio reddito 534, De 
Sabbata Giacomo 2800, Montsrale Ro­
berto 69, Silvestri Pietra 2500, Gaspa-
rinetti Ernesto 534, t'onet Santa 300, 
Massaro Celeste 600, Valenzin Leone 
1000. 

Fabbrica e com.mercio all'ingrosso 
di birra: Massaro Celeste reddito 650, 
Stampotta Maria 600. 

Fabbrica e commercio all'ingrosso 
di liquori, acque gazose, ecc.: Armel­
lini Eredi reddito 250, Asquini Fran­
cesco 1500, Bagnanol Giuseppa 900, 
Roviglio cav. Adriano 400, Torossi Giu­
seppe 3400, Valenzin Leone 1700. 

Macellerie : De Mattia Maria reddito 
1700, Eter Emilia 1600, Molini Luigi 
1200, Patria Carlo 2200, Petris Gio­
vanni KiOO, Vianeilo Giuseppe 325, Za-
vagno Canzio 1000, 

Mzzicagnoli; Angeli Luigi reddito 
900, Asquini Francesco 2500, Bagna-
riol Giuseppe 1600, Cojazzi Carlo 750, 
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Oaspardo Vincenzo 800, Pavei'ini Giu­
seppe 800, Oorgazzi Antonio 800, Ra> 
gagnin Vittorio 700, Valensin Leone 650. 

l'oUaioli, pescivendoli, erbivendoli, 
t'iittlivendoli : Musatti Anna reddito 
534, Moias Giovanni ,';i34, Scaramuz2i 
Luigi 1000. 

(CónUmta) 

Da Tolmexzo. 
La SOUDIB di disegno. 

Tolminio, 28 ottobre. 
La prMidonza dalla nostra ottima léoola di 

disegno applicato alle arti <d alle industria ha 
pubblioata.U^sjpiante inanifalto: . 

< Le felloni avranno principio nei tre 
corsi di questa scuola il giorno 5 no­
vembre p, 0 verranno impartite dallo 
ore 7 alle 0 pom. di tutti i giorni meno 
i festivi, nei quali però le aule soola-
Mticlio resteranno aporte agli alunni 
dalle ore 0 alio Vi antimeridiane. 

Le iscrizioni si riceveranno noli' uf-
fido di diresione della sonola dalle ore 
U alle 13 Ano al 2 novembre; per 
venire ammessi al r, corso occorre 
presentare il certificato di prosciogli-
mouto dall'obbligo scolastico o subire 
un esame equivalente, ' 

Mercè gli effloaci aiuti del Comune 
e della Sooietii operaia di Tolmezzo, 
della Camera di commercio di Udine a 
del Governo, la scuola ha insegnanti e 
materiale scientìfloo atti a oonsoguire 
i migliori risultati ; inoltre i programmi 
e il metodo d'insegnamento furono ri­
conosciuti i migliori per l'indirizzo 
della scuola, cosi ohe questa venne ad­
ditata, dalle competenti autorità coma 
modello a molte consorelle della nostra 
a d'altre Provincie e tanto all'Esposi­
zione nazionale dì Torino del 1898 
come a quella internazionale di Parigi 
del 1900, venne distinta con medaglia 
di bronzo. • 

Le cognizioni ohe s'impartiscono in 
questa scuola OiTrono all'operaio il 
modo di comprendere e di oonseguiro 
il fine dell' arte sua perfezionando il 
prodotto del proprio lavoro ed aumen­
tandone il valore. Perciò s'interessano 
vivamente genitori e capi officina affin­
chè obblighino figli e apprendisti a fre­
quentare assiduamente le lezioni e a 
osservare nella scuola quell'ordine e' 
quella' disciplina che sono indispensa-' 
iiili per conseguire un buon profitto. 

Tolmaszo, 87 ottobre 1901. 

li Presidente : Giuseppe Marchi. » 

Da Spilimbepgó. 
Sulla costruenda. ferrovia Spilimbergo-

Gemona — La riunlone:riel Conslgiio 
comunale. 

Spìllmbargo, 28 ottobre. 
E' già noto che la Camera di com­

mercio di Udine invitata dalla Commis­
sione Healo per la cnstruenda Ferrovia 
.Spiiimbergo-Gemona a fornire dati sta­
tistici e parere in proposito, prima di 
rispondere. istituì una Commissione per 
i dovuti studi, composta in modo che 
anche i varii interessi locali fossero 
rappresentati. Gli è cosi che natural­
mente anche il Sindaco di Spilimbergo 
venne invitato a farne parte e ad in­
tervenire mereoledì. 30 eorr, alle 1 e 
mezza pom. in seno a detta Commis­
sione in Udine. 

Questa mane i consiglieri comunali 
del capoluogo si riunirono per uno 
scambio di.idee al proposito trattandosi 
cioè di vagliare il prò e il contro della 
prosecuzione della linea o per Carpacco-
S, Daniele o per Pinzano-Peonis, Come 
SI capisce per Spilimbergo la quostiono 
è delle più gravi e purtroppo dello 
meno facili a risolvere specialmente 
quando, come in questa, la brama di 
tutclaro a spada tratta gl'iutoressi lo­
cali può facilmente far vedere Incciole 
per lanterne e mettere Spilimbergo 
nella comica posizione di sostenere 
oggi come vantaggiosa quella linea ohe 
un più riilessìvo e documentato studio 
potrebbe sembrar dannosa domani. 

Molto opportunemente prima che il 
Sindaco si.cechi a Udine per far parte 
delia detta Commissione il Consiglio 
comunale nostro è stato convocato per 
domani martedi 39 con: alle 17 per 
discutere sull'importante argomento, 

Parmi aver subodorato che l'opinione 
pubblica stia per la linea per Carpacco-
S. Daniele; ma questa opinioiie che 
poti'à anche esser la giusta mi pare 
debba osser molto discussa, appunto..., 
perchè pare la più naturale. Credo di 
osser nel vero osservando che dalla 
maggior.parte, a diritto,p a rovescio 
si parla dell' argomento troppo alla 
leggera e senza base di esatte cogni­
zioni indispensabili per valutare a quale 
linea debbasi dare la preferenza. 

Confesso francamente che mancan­
domi appunto cognizioni esatte non sa­
prei pronunciarmi subito per una, piut­
tosto che per l'altra due linee: tanto 
complessa si presenta la questione. 

B cosi credo che in coscienza loro 
la maggior parte dei consiglieri do­
vranno riconoscere di essere imprepa­
rati a trattare l'argomento, E sopra­
tutto attenti a non lasciarsi andare 

troppo oltre da un ranllntoao od eia-
gerato egolscbo ; si pensi, prima di pro­
porre 0 deliberare qualohe cosa, che 
un'opera come quella «he spsrinmo 
andrà presto a compiersi, deve soddi­
sfare ad un tempo ad interessi svariati, 
a esigenze impellenti e non può certo 
limitarsi a far l'utile di un solo paese, 

A domani la relazione di quanto sarà 
discusso al Consiglio comunale. 

Da Gemona. 
P e l PipoMO f e s t i v o . 

Assomblaa, — Conoordalo. 
Oamoua, 28 ottobre. 

Ieri, alle oro 15, in seguito ad invito 
del Sindaco si riunirono nella Sala dei 
Consiglio Municipale ^uasi tutti l ne­
gozianti di Gemona, i rappresentanti 
gli agenti sigg, Iseppi Giov, Katt. o 
Celotti dott. Liberalo, e i presidenti 
delle duo Società, operaia e vattohca, 
per prendere gli opportuni accordi ri­
guardo alla chiusura dei negozi alio 
ore 14 dei giorni festivi. Il sindaco 
era rappresentato dngli assessori Ven­
turini e Steffanutti. 

Il cav, Antonio Velatli spiega agli 
Intervenuti l'assoluta necessità del ri-
po.io festivo, sia dal lato igienico sia 
dal lato morale. 

Ritiene che le domande degli agenti, 
assai'discrete, non ihcOhtreranrio oppo­
sizione da parte dei proprietari ed in­
vita i rappresentanti di quelli a for­
mulare un ordino del giorno. 

Il fornaio Raffaelli Vittorio si mo­
stra contrario ; è combattuto dal cav. 
Cetotli e dal sig. Iseppi. 

Il Raffaelli però non cede, e tutt'al 
più sarebbe disposto a chiudere alle 14 
per riaprire la sera. 

Il cav. Celotti, con parola elevata, 
rileva come il RafTaolli non abbia 
compreso i tempi moderni, non abbia 
sentito il soffio di nuova vita che spira 
in tutta Italia, in favore delle classi 
ohe lavorano e soffrono. (Approvazioni). 

Il presidente della Sociotà Cattolica 
sig. Elia Francesco, con felici parole, 
sostiene pur luì la necessità del riposo 
festivo non solo dal lato umanitario e 
civile, ma pure dal lato religioso, 

11 negoziante sig. Ccdaro Francesco 
riconoscendo giuste lo domande degli 
ngenti ; voterà in loro favore e spera 
che tutti faranno come lui. 

• * " 

Chiusa la disoussionc viene presen­
tato il seguente ordine del giorno: 

< Gli esercenti del Comune di Oo-
mona, riuniti in assemblea, presa- in 
esame la domanda avanzata dagli Agenti 
di Commei'cio, per ottenere dai loro 
principali la chiusura dei negozi nei 
giorni festivi alio ore 14. 

« riconoscendo l'eqnità di tale do­
manda 

deliberano 
n di accordare la ohiusu7'a dei loro 

negoii alle ore 14 dei giorni festivi 
riconosciuti tali dalla consuetudine ed 
in segno di adesione appongono lo loro 
firme ». 

E' approvata all'unanimità; anche 
dal buon RalTaelli, 

-«-
In tal modo gli agenti hanno rag­

giunto Io scopo delia loro agitazione é 
col mezzo mio si sentono in dovere di 
ringraziare i loro principali che beni­
gnamente accolsero le loro domande, 
il Municipio di Gemona, i Presidenti 
delle Società Operaia e Cattolica, e i 
sigg. Iseppi e Celotti Liberale che le 
appoggiarono o tutti coloro oho s'in­
teressarono delia questione. G. 

Da Azzano Decimo. 
Azzano 27 ottobre. 

La nomina del segretario oomunala. 
I! nostro Consiglio comunale a voti 

unanimi nominava segretario comunale 
a vita il sig. Oolfin, — Buon acquisto 
pel Gomuno, Auguri!, 

L'atpooe fine di un barn-
b i n e ^ A Polcenigo il I5corr. . i l bam­
bino Bombardella Valentino d'anni 1 
e mezzo, trastullandosi vicino al foco­
lare, fu investito dalle fiamme e per 
lo ustioni riportate il 16 corr, cessava 
di vivere. 

P l o o o l a p o s t a — Fultio: grazie, bs-
nissioio. - 0. F. 0., città: grazie; impossibile, 
per ora, rìsponderlje a tutto, spiegarla tatto. • 
Yeiettat bepisaimo; gnuie; saluti. - i, e, Pa-
luzza: y? • 

Note agrarie, 
i grandinifughi premiati a Novara. 

Goco il verdetto della Oiuria pqr la classifl-
cazioQQ e preEQiaziona dei vari cannoni grandi-
nitugbi esposti alla mostra di Novara: 

Cannoni a mortaio — 1. premio, 
medaglia d'oro. Ditta Bazsi — 2. premio, 
medaglia d'argento. Ditta Barnaba — 
lì. premio, medaglia di bronzo, Ditta 
Laverda. 

Cannoni a retrocarica. — 1. premio, 
medaglia d'oro, colonnello Tua — 2. 
premio, medaglia d'argento dorato, Ditta 
Fanti — 3. premio, medaglia d'ar-

gonlo a "pari merito: Fabbrica bre­
sciana d'armi per cannoni tipo C. ; e 
capitano Fratlini, 

Cmnoni ad acetilene. — Medaglia 
d'argento Ditta Maggiora-Oraziani e 
C, Padova. 

.\lla categoria (Materie esplodenti 
ed accessori» vonno asisegnato un di­
ploma d'onore alle Ditto Basrhieri e 
Pettagri di Bologna; Mandetli-Osli 
puro di Dologna, ed alia «Sociotà pol­
veri esplodenti per cilindri di polvere 
compressa. » 

Alla categoria «Dossali eoartuccie» 
veniva assegnata la medaglia d'arsjonto 
al signor Carlo Rotta, di Bergamo, pel 
suo caricatore-bossoli montre . toccava 
la menzione onorovolo al colonnella 
Tua, al sig. Piloni Bernardo di Lecco, 
al «Tubettificio Novarese,» alla Ditta 
Olian-Fannio di Padova ed alla « So­
cietà Italiana» di Milano por i pro­
dotti esplodenti. 

Le notizie della dècade. 
Hlepilogo della notista agrarie ufficiali della 

seconda decada del mese di ottobre 1901. 
Le pioggie dirotto, caduto special­

mente nella seconda metà della decado, 
hanno determinato nell'Alta Italia, in 
Toscana, nella regiono Meridionale 
Adriatica ed in Sardegna, un ritariio 
nella semina del frumento e uogli altri 
lavori di stagione. 

Per contro furono favorevoli ai fo­
raggi ed alle condizioni dell'oliva. 

Questa si mantiene generalmente Im­
mune da malattie e n'è cominciata sotto 
i migliori auspici la raccolta. 

Si raccolgono anche con esito sod-
disfacentissìmo castagno o noci. 

Àflcora la pistìoDc delle acpg. 
Chi 8i scalda per gli interessi della 

Ditta Tamaselli e Vuga. 
Il sig. G. B. Venturini, assessore di 

Gemona, a nome del Sindaco, ci scrive: 
" L'on, Caraftì nella sua lettera pubblicata in 

codesto giornale, N. S54, dichiara cua la sua a-
zlone nella quiatlone dello forze idrauliche deri­
vate dal Tagtlamonto, /w conformo a quell9 del 
Comuni di Oemona, 

L*on, Depntclo con ciò volle alludere al fatto 
che il Comunê  di Gamonu fece opposizione alia 
domanda dei sigg. Tom&selli e Vuga, di derivare, 
al di sopra di Veozono, 10 metri cubi di acqua. 
Oiova parò' ossarvara che con tato opposizione ai 
ebbe solo di mira la tutela dei diritti dal Co­
mune e da torzi gt& acquistati lungo la tratta 
da Ocpedaietto ad Osoppo. 

Salvi questi, non sarebbe sorio opporsi ad nna 
opera che crea nuova forza e qnindl nuova ric­
chezza a che non pregiudica por nulla, coma lo 
ammattono ì tecnici ed i pratici che ben cono-
sconn qoest'i bacino, le sorti del Consorzio Ls-
dra-Taglìamanto dal quale non ai disconosce 
l'alta importanza. 

Non si può poi sottacere e Ismaniara il fatto . 
ohe, nella sedata tenutosi In Udina nel giorno 
16 corr., sì abbia traseorato di sentire l'avviso I 
dai rapprasansanti dai Comuni di Gomena e di i 
Osoppo i quali invitati a quella riunione inten­
devano di pien diritto di esporro il loro aom-
maaao parerei n 

Assente l'on. Caratti, non sappiamo 
se e cosa egli crederà bene di rispon­
dere. Informatici, però, ci risulta: che 
nella famosa riunione convocata dal 
Sindaco di Udine, nella quale si discusse 
e si formulò il noto voto, c'erano i 
rappresentanti dei Comuni di Gemona 
e di Osoppo, sigg. SteSFunutti e Valerio. 

E ci risulta ohe in quella discbssìone 
i due egregi rappresentanti mai inter­
loquirono, nummono quando l'on. Ca­
ratti propose l'ordine del giorno che poi 
fu approvato. 

Ora, a casa nostra, ohi è invitato e 
presente, non è «trascurato»; e chi 
tace consento ; e non ò da credere che 
quoi due egregi signori, a lor volta, 
abbiano trascurato o tradito gl'interessi 
da loro rappresontati. 

Del resto, a quanto abbiamo udito, 
non sarebbe male che, a lor volta, quei 
tre 0 quattro ohe ai scaldano tanto por 
gii affari di una Ditta privata in contrasto 
— fosse anche spio probabile —• cogli 
interessi della lorq zona, spiegassero 
un pochino il perchè, o i porche, di 
tanto accaloramonto. 

Sarebbe bene; anche per smentirò 
certi altri porche, di cui corro voce... 
e sui quali potremmo all' occorrenza 
mettere i puntini agli :'. 

Intanto, a occhio e croce, rileviamo : 
Non ebbe l'orse, l'ordine del giorno 

Caratti, anche «di mira la tutela dei 
diritti dal Comune e da terzi acquisiti »? 
E « salvi questi » — e cioè quando si 
dimostri non esistere il temuto danno 
— non è evidente che le opposizioni 
tutte cadono da sé? non è evidente 
che osse dimandano appunto, e sola­
mente, che si dimostrino « salvi quei 
diritti»? 

De! resto, nella sua recente lettera, 
l'on. Caratti si metteva pure a dispo­
sizione dei gemonosi, per dare pubbli­
camente tutte le spiegazioni desiderate 
sui criteri cui s'inspira l'opposìziono ai 
progetti Tomasellì e.Vuga.. 

Perchè non lo si invita? 
-«e 

Carino poi quanto si scrive, in argo­
mento, da Gemona (?) al Crociato: 

<.In quella discussione, a dir vero 
poco animata e limitata ai soli pezzi 
grossi, compresi gli onorevoli di Udina 

a di Gemona, si d verificato il caso 
abbastanza strarto di non aiier voluto 
sentire, la voce dei rappresentanti di 
Oemona e di Osoppo... 

« Si capisce quindi che l'invito fatto 
fu una semplice formalità,,.,» 

A noi para invoco che si capisca ohe 
queste osservazioni sono,., una semplice 
stupidità, dal momento che — come è 
detto sopra — orano invitati, nonché 
prosenti e consenzienti 1 su citati rap­
presentanti di Gemona e di Osoppo. 

No? 

tsmmm 
Alla fonderia Broli!. 

La fusione del busto di Cavaiiottl 
Una vera aletta d'uomini accorsa ieri 

ad as-sistere alla fusione del bronzo 
destinalo ad otornaro in Udine l'effigio 
di Felice Cavallotti e romaggìo della 
cittadinanza alla memoria di Lui. 

Notammo fra i presenti : il prof. Gigi 
Do Paoli, autore dei busto; il sindaco 
Perissini, gli assossori Driussi, Cudù-
gnello, Pignat, 1 consiglieri comunali 
Comencini, Brsidotti ; il dott. cav. Mar-
znttini ; l'on. Girardini, l'avv. Nardini, 
il dott. Luigi Braida (che portò il sa­
luto del san. Prampero, spiaccntissimo 
di essere impedito), i membri del Co­
mitato poi monumento signori Zuliani, 
Bastianutti, Piccini ; il dott, Fabris, 
il prof. Felice Momigliano, lo scultore 
friulano (residente a Trieste) sig. Mayer ; 
il sig. Oddi, della Compagaia Vitaliani ; 
tutta la stampa cittadina; ecc. 

Espressero il loro dispiacere di non 
poter essere prosenti l'avv, cav. Plateo, 
iizipegnato in seduta di Deputazione 
Provinciale, il cav. Bardusco e l'on. 
Caratti, assenti dalla città. 

Mentre la enorme fornace ruggiva 
attorno al fondendo metallo, la nume­
rosa comitiva ammirava — magnifici 
prodotti dello stabilimento — duo con­
certi di campane, srtlsticamonte fregiate 

Uno, di 4, è destinato a Palmi (Ca­
labria) ; peso compiossivo 40 quintali. 
L'altro di 5, del peso di 45 quintali, 
è destinato a Pozzonuovo Monselice 
(Padova). 

Come si vede, io atabilimonto Broili 
porta lontano a con buona reputazione 
il nome dell'industria friulana. 

Ammirammo pei il bellissimo busto 
di Verdi, fuso dal Oroili, che sarà inau­
gurato in Gorizia il 12 novembre pros­
simo. 

lil' lavoro d'artista geniale: quella 
testa ha impronta vitale. 

Una targa in calco porta le fatidiche 
nota del Nabucco: 

" ^ a, pensiero, su l'ali..,. „. 
N'ebbe vive congratulazioni da tutti, 

l'autore, presento, signor Mayer, un 
simpatico giovino, molto modesto, e il 
cui nomo è già fra quelli degli artisti 
più reputati. 

Si potè pure, per cortese concessione 
del prof. De Paolii vedere il modello 
in gesso del busto di Cavallotti. 

E' di dimensioni assai grandi, 
superiori all'aspettativa di ognuno; in 
bronzo, sarà certamente di bellissimo 
ofTetto, 0 riuscirà uà monumenta degno 
di considerazione anche per l'iinpor-
lanza artistica. 

La tasta di Cavallotti è modellata 
su ritratto di una diecina d'anni fa, 
quando il Bardo della Democrazia ita­
liana era nel suo bel flore di maschia 
baldanza. 

Verso lo 16 fummo chiamati a rac­
colta. E intorno alla fornace ardente 
fu siepe fitta d'uomini, o aito silenzio. 

Non era, quella, che una faso qua­
lunque — per quanto saliente — di un 
lavoro industriale; eppure quanta poesia 
in quel momento — quale gentile com­
mozione negli animi, quando dal fianco 
della fornace usci, con lieve mormorio, 
il ruscello ardente e discese, nella sot­
terranea cavità, all'infuocato amplesso, 
da cui oggi balzerà fuori tradotta in 
bronzo eterno la figura di un invitto, 
od in essa il pensiero di un artista e 
il sentimento di un popolo inneggiante I 

Il Sodalizio 
della stampa friulana 
è un fatto, cui da tempo si lavorava 

con opera concordo, felicemente com­
piuto, e da cui attendiamo utili risultati, 

lori ebbe luO':ro l'assemblea costi^ 
tuento e furono nominate le cariche 
sociali : presidente Mafi'éi — consiglieri : 
Fulvio; Marcuzzi, Merdatali, Valerio p— 
revisòri : A, Cossio e G, B, Oorotti. 

In altra assemblea si procederà alla 
elezione dei probiviri. 

Il Sodalizio accoglie tutti gii affini 
al giornalismo ; cioè i collaboratori, 
corrispondenti, amministratori, editori; 
eco, ecc. 

Gli inscritti finora sono oltre la tren­
tina. 

Coloro che intendono inscriversi, si 
rivolgano per la richiesta e gli ana­
loghi schiarimenti al precidente. Guido 
MalTei. 

Stasera al " Minerva,,, 
La serata a beneftolo del fondo 

par il Monumento. 
Stasera al « Minerva » avremo oar-

tamente, come suol dirsi, < un teatrone », 
Un nome caro, un tesoro di ricordi, 

un pensiero alto di gedtilozza, aleggiano 
attorno ai manifesti «he Invitano lciit< 
tadini all'intellettuale convegno^. 

Uno slancio nobìlùssiup "a gWiaroso 
procede od è esempio: la Compagnia 
Vitaliani, che cede notevole parte del 
provento della sarata al Comitato pel 
monumento a Felice Cavallotti in' Udina 
— i proprietari del teatro che rinun­
ciano ai loro diritti di affitto — l'Im­
presa Bolzicco che, dedotto natural­
mente le speso, cede la sua ' parte di 
incasso — la stessa compagnia' or­
chestrale dirotta dal maestro.G, Verza, 
la quale, pur chiamando altri compagni 
a rendere più degni effetti, presta gra­
tuita opera ed anche, óredlaqio, l'Offi­
cina cleitrica, che farà coodizioni di 
fadore per ta luca •— tutti, insomma, 
i cooperatori della serata portano il 
loro tributo jdi lavoro a di generosa 
rinuncia. - ' ' ' • ' ' = 

Ciò attesta come sia diffusa il senti­
mento di questo omaggio al nome deU 
l'autora della Marcia di Leonida — 
ad affida che stasera il teatro Minerva 
presenterà l'aspetto a l'animazione fer­
vida dolle grandi occasioni. 

Del resto, fin da ieri sera incominciò 
la ricorca e l'acquisto di biglietti al 
camerino. 

Un certo numero di biglietti è oggi 
ancora a disposizione pressa 11 signor 
Plinio Zuliani, prosidénta del Comitato, 

Stasera agli ingressi del teatro pre­
steranno servizio, insieme agli incari­
cati dell'Impresa, anche alcuni membri 
del Comitato stesso. 

L'orchestra Vorza aseguirà inni pa-
trìolioi. 

Stasera, tutti al Minerva ! 

Le voci del pubblico. 
Per la chiavica in Vicolo Suiti. 

Ci scrivono: 
I proprietari di case ed i óapi-fami-

glie di Vicolo Sotti hanno presentato 
all'onor. Municipio analoga istanza af­
finchè provveda immediatamente ai la­
vori per una chiavica m detta Via. 

Sappiamo oho noli ' istanza'è fatta 
minutamente conoscere la necessità di 
essa mettendo in evidenza in quali 
condizioni si trovi il .yic^ylo d'.eatate e 
quali noli'iilvertio. Diffatti,'ci si dico, 
nella stagione estiva i addirittura una 
pozzanghera anzi una fo^oa dalla qbale 
emergono i più,., nauseanti odori es­
sendoché tutti i rigagnoli delle corti 
a le immondizie dei secchiai vanno, ad 
immergersi nel Vicolo, e quando è 
tempo di pioggia agli abitanti non è 
permesso nemmeno di accedere alle 
loro case ; nella stagione invernale pòi 
è addirittura sempre in ghiaccio,, cau­
sando, e non di rado, cadute perico­
lose a giovani ed a vecchi. 

L'istanza in proposito, fa conoscere 
che fu già fatto, dall'onor. Municipio il 
preventivo del lavoro (L. 1000) ma che 
se si vorrà ancora continuare coma 
per il passata a nemmeno dare ascolto, 
gli abitanti stessi credono . opportuno 
far eaeguij'e por conto proprio, tale la-< 
varo, il quale verrebbe a costar loro 
non più di 700 lire. 

Speriamo dunque cha i democratici 
patres patriae vorranno, koòoljsantira 
a queste giustissime lagnapza .fi-1da'ti 
mano subito al lavoro prima di inol­
trarsi nel crudo.inverno », 

I ciclisti e l'arco di Portanuovii. 
01 scrivoQo: 
« Ieri verso le 4 pom. nel mentre il 

sig. Luigi Fabruzzi, ricevitore del lotto, 
transitava vicino all'arco diPqrtattu.ova, 
veniva atterrato^ da un cicjìstài, 

Si è tanto parlato di demolire quel­
l'arco, che è stato, ode, causa di tanti 
guai, porche l'attuale (Giunta non porta 
dinanzi al Consiglio una seria delibera-, 
zione in proposito? 

Speriamo che il noo-olqtto assessore 
ai lavori pubblici, ing. Envìcp Cudu-
gnello, vorrà subito interessarsi della 
cosa e venire una buona volta alla de­
molizione dell'arco stesso ». 

Un p a o o o dalla D H I M B a « i 
• a m o m a n a m e a a o . Leggiamo nei 
giornali di Venezia che Domenica, nel 
treno Milano-Udine, un . pàotjo, conta-
nente dei piccoli portamonete di pelle 
rossa — prima cho il treno partisse — 
fu constatata una manomissione. ' 

Addetto al trasporto era il inanovale 
ferroviario Angelo Delia 'Martina, di 
anni 23, e i sospetti'caddero su 11)1. 
Ricercata dalle guardie venne arrostata 
mentre si trovavano in un'osteria. Egli 
si mantiene negativo : e indosso nongli 
ha per voro travato alcuno dei porta­
monete. 

Il pacco era diretto alla Ditta Bsg-
sano d'Udine, 
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Un' ap l lv la . oanoliladino. 
L ' a r t i s t i noBtì'o coqoittaiJmo basso Gln-
soppe Riva, ' «ha ' rfov'o^l» recars i ad 
Ascoli P iceno por faro la s tagione d 'aa-
tunno , ma c h e t rovas i da 15 giorni qel 
n o s t r o ' o s p i t a l e , ' h a ' s u b i t o In quest i 
giorni un .operazlot ie c h i r u r g i c a : oA-
sp.ar.taziooe di un dito e di un osso del 
pié49. (I^.stco i>, ope ra to dal dis t into chi­
ru rgo dot t . Luigi Rieppi con q u e la 
va len t ia ben conosciuta , ' 

Ora t rova t i in via di guar igiono o 
fra brevi giorni pot rà r i t o r n a r e sullo 
scene a far s en t i r e la sua potente voce. 

'Augui-i por u n a p ron ta guar ig ione . 

SoHola ««palo di aampuii> 
• t a p i a > Lu Iscrizioni a l la Scuola se­
ra le , di comput i s t e r i a si acce t tano , 
presso l ' i s t i tu to tecnico , sino al IO dei 
v e n t u r o novembre . 

FMlHmonts d«l Fabbro, il 
Tr ibuna l e di Udind de te rminò al g iorno 
Zi. agosto 1900 ' la d a t a provvisoriii 
da l l a cessazione dei pagament i pe r p a r t e 
dalla di t ta fallita K. Del F a b b r o e Corap. 
di Udine . 

P a r l ' a r t . 4 8 8 fn d ich ia ra to in 
contravven'/.ioiio il noto Mnruullìno Ber­
na rd ino fn Isaia, d 'anni 3 3 , facchino 
da Maniago. 

Par manoansa di ffanala. 
ì ianor Giuseppe di Qiovanni , d 'anni 3 1 , 
fa d i ch ia ra to in contrt tvenzlone pe rchè 
montava una b ic ic le t ta mancan te del 
p roscr i t to fanale, 

Ò a n a a c l o l l o . Mesagllo Oiuseppo 
di Luigi di Pozzuolo dovrii r i spondere 
p e r c h è coodnceva un cane senza muse ­
ruo la . 

S o o i a t à V e t a i * a n i a R a d u o i . 
Avvicinandosi la s tagione invernale , la 
P res idenza di ques ta Societii, si r ivolge, 
come negli anni decor( t , . a l buo ivonore 
dei ci t tadini afQnòhè vjiigllano jirlvai^ai 
dei vestiti e del le ca lza tu re ctie più 
Q̂ oD; a d o r a n o e li facciano perven i re 
a|lavSedci< S ig i a l e , ' pe r ossero distvibuiti 
i sodi disagiati. La l'residénM, ; 

'Bidona- uak'nxa. '̂ 
I rigori, fer^cci Oltcomoì Fin>n> fa N. N. 

liaoDO elMgito.^alIa 'CongrsgazlQlie di Carìt& 
liro 6 ; ia :>.8ostttuziona • dì offart& al Oomitato 
4ell'(h»tor|6 iri'Carosi,' 

! Offèrte' fa t te a l la Congregazione di 

Òirj^à in.imiJnte 41; ».: = • . 
Dagaat Carlo: Magiitria FÌQtro tire 1, Vatri 

avT. oav. Daaiato 2, Fratelli TalmaBsoiu i. 

P e r la Socie tà Ve te r an i e Keduci 
in mor to di 

Italia Zopeilì-Borghart ; Cantooi ing. Oiadomo 
lira 1, Mlgg Carlo I. 

Battietoal Elisa : Sbiielx Giovaani lira 2, Se­
bastiano di MoQtegaaoeo 1. 

Sartogo dott. Vittorio: Franceachiais dott. 
Erasmo l i » 1. 

Dagiai Carlo : Quglìelioo di Moategnaoco 
lire 1,1 Sebastiano di Montegnacco i, 0 . Bippa 

. ottico !l. 

Al la «Colon ia Alpina F r i u l a n a » in 
mor t^ di 

Carlo Dogali : Notaio Alessandro Robbaxzor 
l ì r e a t J ; . ' 

Csaare aott. Manlièa :, prof. Oliato. Marioelii 
lira Ij Fedérìéo Cantaruttì"'!, Emilio Pico 1, 
Artaro Farraooi l. 

Osser'va^ió^ni mateorologiohe. 
s taz ione di Udine — K. I s t i tu to Tecn ico 

Teatri ed ai^te. 
Teatro Minépwa. 

COMPAGNIA VITALIANI. 
Il t e a t r o ier i s e ra e ra affollato ; anche 

nei palchi e nel le po l t rone la novità 
appeti tosa aveva a t t r a t t o folla di spet­
ta to r i .. qua le augu r i amo , e non dubi­
t iamo, si a v r à il p iacere di r i vede re 
al p rogramma, va r i a to a s impat ico, di 
ques t a s e r a . 

« La moglie bella » ù il tipo di com­
med ia cui fu inspira ta l ' a l t ra , notissima 
e l'ortuuutissima < Il signor 2}ireUot'e », 
ma Val meno ; mol to mono. 

V'è dol io s p i r i t o ; anzi, sp r eco di 
spir i to ; ferocia di sa t i ra , fln t roppa , Ma 
r in t i 'occio è t roppo sempl i ce ; una farsu, 
a l lunga ta por a t ln icchiamei i to in t r e 
a t t i . 

Ad ogni modo non si può non esser 
gra t i a l la Compagnitt ' c h o - c l ' - h a ' fatto 
conosce re anche ques ta s t rombazza ta 
« n o v i t à » , 0 por dir megl io , esuma­
z ione , del r epe r to r io ; mol to piil ohe 
la commedia fu data Con br io e color i to 
insuperabi le , e che il Duso, il Sainal i , 
lo Zoppetti (cui il pubblico a t tes tò la 
s impat ia e 11 p iacere di r lvodorlo) , e 
l 'Oddi , il ' • r i s an t i , il CasilinI, il Oor-
maoi , la Bonivonto, o gli a l t r i , tu t t i , 
furono impagabili nel color i to dolio r i ­
spe t t ive figure e macch ie t t e . 

F u un g ran r ide re pe r t u t t a la se­
r a t a ; 0 il riso fa buon sangue . 

La serata per Cavallotti 
Stase ra mar ted ì , 29, p a | f p p e a a n > 

f a z i o n e a t p a a i > d i n a p l a — A be­
neficio dei fondo per il m o n u m e n t o a 
F e l i c e C a w a l l o t U da er igers i in 
Udine . 

Si r o p p r o s e n t e r à : 
1. « CÀi non prova non erode » — 

br i l lan t i ss ima commedia in un a t to . Vi 
agiscono le s ignore N. Giansanti, B. 
Sainati ed i signori E. Grisostomi, A. 
Oddi 

2. " L a f i g l i a d i J e f t e , , -
commedia in un a t to di Fe l ios Caval lo t t i . 

PerioDaggi : Smina I. Viiàliani — Maria S. 
Rlaiotto — Amnia V. D. Campi — K dollor 
Sarihi A.'.8alnatt. 

3. " Mai>eia di Leonida „ — 
poema di Felice Cavalloni rec i ta to 
da quel lo squisito ed e l egan te a t t o r e 
che è Carlo Duse. 

4. (chiuderà lo spet tacolo la br i l lan-
ti.;3ima commedia in un a t t o in t i t o l a t a ; 

" PATINEAU „. 
Vi agiscono le s ignore D. Bolflni, N. 

Giansanti, G, Duse od i ' s i g n o r i , A , 
Sainati, A. Oddi, V. Casilim. 

L ' o r c h e s t r a d i re t t a dal maes t ro G. 
V e r z a — no tevo lmente a u m e n t a t a di 
n u m e r a — gen t i lmen te si p r e s t a p e r 
là se ra t a , eseguendo inni p a t r i o t t i c i . 

P r ezz i : Ingresso p la tea e loggie l iro 
1 — Po l t rone l iro ,1.50 — Scanni cent . 
7 5 — Loggione cent . 4 0 ~ P a l c h i L . ' 6 . 

• « • 

Quanto pr ima : l lepl ica a g rande r i ­
ch ies t a di « Maria Stuarda » — Tra-
godiit In 3 at t i di Schi l le r . 

Indi , so ra ta d 'onore d e l l a s i g r a Italia 
yUaliuni col d r a m m a in 5 . a t t i di A. 

* La signora, delle' Camelie ». 

. ' !.. H- Fi 1 t.! L. 1 

Cponaoa gSudSasiapla. 
Tribunale ili Udine. . 

Assoluzione. — Comparve iorl di­
nanzi al T r i b u n a l e Tocco Massìmii iana 
ved, Lavarooi imputa ta di falsità in 
giudizio. 

Pubbl ico Miniatoro Tescar i , 
P a r t e Civile Franoesohinia avvocato 

E r a s m o . 
Difensore Doret t i avvocato Oiuseppo. 
Il T r i b u n a l e , dopo l 'escussione di 

ben novo test i , accogl iendo la tesi de l la 
difesia, assolse l ' i m p u t a t a , 

— Stefanut t i Uoraanioo di Alessio , 
d 'anni 30 , impu ta to di appropr iaz ione 
indebi ta fu condannato a 3 mesi di ro-
olusiono a l iro 120 di mul ta , V e n n e 
compreso nel l ' amnis t ia . 

Uggì in P r e t u r a v'è udienza, e, ci 
si dico, vi siono divers i procosse t t i 
a lquan to piccant i . 

Corriere cominercia lp . 
A favore degli alooois — Un de­

creto imminente. 
Si annunzia c h e il Ministr'o Cai'Cano 

ha inviato alla firma rea le il d e c r e t o 
modificante in logge sugli spirit i al lo 
scopo di smal t i rò i' e sube ran te produ­
zione dei vino, 

Udine 39 Ottobre 1901 

Mercato dei gpani. 
Qranoturoo all'ettolitro L, I O . - a U.— 
Segata nuova ' » „ -• .— a —.— 
Frumento nuovo „ r 18,5(1 a 10-— 
Cinquantino • • —.— a —.--
Castagne 

FagiuoH 
PaUte 

Fera 
Pomi 
Uva 
Noci 
Nocciolo 

al quintale > 

Dei legumi. 
• a 13. -

1 5 -

Delle frutta. 
. _ > „ « —,— a ~ .— 

. „ 14.- a 18.— 
• . » » 18.*- a —.— 
n „ • » —.— a —.— 
al quintale da lire —.— a —.— 

28- 1 0 - 1901 

Bar. rld. a 0 
Alto m lie.i(>. 
livello dal t)ian 
Umido ' nilal),Yo;, 
Stato del oielo 
Acqua oad. mpi,, 
y«loait& e djre-
alone ^el v^to 
Tom. centÌRl^ ' 

ore 9 

TM.'S 

misto 

ora 15 ore 21 29/10 
ore 7 

I 

aerooo 

157.4 ; 164 7 
«7 i -

sereno sereno 

Bollettino della Borsa 
ODINE, 89 ottobre 1901, 

calma 
15,3 

I 
calma.calNE 

11.3 10.1 

,,- - „ •.- maasima 
oft' ICem^ìlratiira. minima 

, ' \, ,'^ • .mluiina'all'aperto' 
minima , 99] Temperatura minima all'aperto 

16.0 
. 8.5 
•. 7.0 

7.4 
a.o 

'Ttmpo pi^babih\ 
Venti, modi)raM'dQÌ',2^ quadra'tte al aòd e SU 

oìlia, deboli 0 moderati altrove. Cie o vario sul 
Tlrrenieo, nuvoloso altrove con atcnue pioggie. 
Basso Tiirepo,agitato ' 

S t ano t t e , dopo., b r eve mala t t ia , m u ­
ni ta dai Confòrti re l igiosi , r endeva l 'a-
n'itna a D i o , " • 

Ade le Slalomoni - Cadel 
';•. .H 'ann i 2 9 . 

Il ma r i t o Luigi CadoI e i c inque or­
fani, addolora t i •no'..dànno il t r i s te an­
nuncio avvortèi jdò ' ' c h e i funerali a-
v rannó luògo oggi m'artedl a l le o r e 3 
pom. muoY,eiida , da l la casa in P a o l o 
Sarpi n, 2,0. -i ''• '' 

Udine, 29 ottobre 11901 " 

N. B L a presecite s e rve di par tec i ­
pazione p^rsotjàle. ' 

L ' i f U n i o n e a o e n * > d i o o m -
m a p o l o ; { i , ^ ^ j ì a ' P r o v i n c i a d i . Udine 
par tec ipa ìftì pfòpri soci, ' la g ravò scia­
g u r a domest ica c h e h a colpito il suo 
di l igente s eg re t a r i o sig. Luigi Cadel ed 
espi'ime.'.a Lui i seosi- (Iella più < v iva 
cottijogliagria. •.''r..̂  , , 

*»' ' Ddìne,'"89 ottobre 1901, 

" I l P u p a a c z e t t o „ • è un bril­
l an te periodico, a fascicolo, dovuto alla 
briosa penna e a l l ' a rgu t a mat i ta di 
Yambo, l 'umor is ta ben no to e ca ro 
al - lÀoudo piccino e al mondo adul to 
pe r una for tuna ta s e n e di volumi ed 
opuscoli pubblicat i a g randi edizioni. 

Inf^egno fervido e .facondo, .Yumbo 
sa dà ogni a rgomen to , p e r q u a n t o a r i do 
0 t r i t o , col tocco magico del la penna 
0 de l la mat i ta , far zampi l la re s c h i e t t a , 
la vena de l l 'umor ismo ; l 'arguzia di 
Yambo, sa s empre a r ros t a r s i sul la 
l inea di confino della cor re t t ezza ; l 'e­
p igramma scoppiet ta gajio e decente 
nel le sue pagine che, sì leggono avida­
mente , e si r i leggono anche vo­
len t ie r i . 

Detto ques to , non mi r e s t a che da 
agg iunge re che II Pupazzetto ul t imo è 
bavarese; esso n a r r a di un viaggio di 
Yambo in Baviera : impress ioni , aned­
doti , descrizioni d 'ambiente , con la rga 
i i lustraziono di pupazzet t i , con vena 
cosi g ioconda e s impat ica che , a r r iva t i 
a l la une, si r e s t a a r r a b b i a t i con Yambo 

che ci pianta in asso, r imandandoci 
ai fascicolo pross imo, 

Il Pupazzetto è edi to da Calzone e 
Vil la , l i oma ; costa ogni fascicolo 20 
centes imi . 

Caleidosoopio 
L'snomaslloo. Domani, 30, S. Qiandomcnlco. 

X 
EHemerlde «loflon. — 29 oilobre i7SS. — 

Nei dintorni di B. Daniele domina ep'zoosia 
gravissima. 

Veas.**l: in quapta pagina! 
Avviso per oggetti scolastici. 

Rendita. 
lana 5 O/Q contanti 

„ 5 "lo duo mesa 
,. •* V. , 

KiteriQiiro 4 o/g oro 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3, 7o • Italiano . . . . . . 

Fondiaria Banca A' Italia 4 o/g . 
„ Banuo di Napoli 37,"/^ 

Fond iar.Caasa lliap. Milano 6 "/e 

.Azioni. 
nnuca d'Italia 

„ di Ud'no 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
* Cooperativa Udinese . . 

Cot'ooidoio Udinese 
Vabli.. di «UQohero 8. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Merid 
„ Fcrr. Modit 

Cambi e valute. 
Francia choquea 
Germania. . , „ 
Londra , . ' . ' . .'.. . . . „ 
Austria - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Cbiuaurji Parigi 
Caiubio ul^cialo 

ott, SS S9 ott. 

101,69 
101.70 
111.-
70.12 

625.— 
313.— 
B04 — 
440,-
512,— 

8S0.-
145.. 
140.-
36.-

liiOO.— 
100. -
70.— 

694 — 
430 — 

10305 
187 — 
2687 

108 — 

9877 
IU212 

101,75 
102.10 
110.80 

825.— 
813.50 
5 0 4 . -
440 — 
512 — 

145.— 
140 . -

36.— 
1300.-

100.— 
7 0 . -

1 0 3 . -
126.70 
2584 

10780 
20.58 

98.75 
102.94 

La sot toscr i t ta Dit ta, avendo assunto 
r app re sen t anza e deposi to esclusiva­
m en t e per Udine e P rov inc ia di una 
p r imar i a fabbr ica di 

COBONE MORTUÀRIE 
in me ta l lo con fiorì in porce l lana della 
g randezza da cen t imet r i 40 fino a met r i 
2 .20 di altezza, può fornir lo a prezzi 
da non t m a e r e a l cuna concor renza . 

T iene poi un copioso as.sortim4nto 
di nas t r i t an to lavorat i che h-ci , pa­
rola dora to , nonché croci di ghisa per 
C imi te r i . 

Udine, ottobre 1901. 
Giuseppe Hooko. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Snecialista m le malattìe interne e oe im, 

otcnaultcxicni 
ogni g io rno dallo o ro 11 ' / i a l ' " 1 2 ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S. Oiaoorao) n. 4. 

acqua il Petanz 
dal Ministero Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 2U0 Cer t ldca t i pura­
m en t e i ta l iani , fra ì quali uno del coinm. 
Carlo Saglinne modico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comra, 
0. Quirico medico di S . M . V l t t o p i o 
E m a n u e l e I l i - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S> L e o n e X l l i 
— uno dal prof. comm. ' ' « l ' do Baccelli, 
d i r e t t o r e della Clinica Gene ra lo di Roma 
ed ox M i n i a t r o dolla P u b b l . Is t ruz, 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A» W. 
R A D O O ~ U d i n e . 

L ' A g e n z i a A a r e r i a F r i u ­
l a n a L O S C H I e F R A N Z I L di 
Udine, Via del la Pos ta N, 10, è prov­
vista di Superfosfato minerale 12(12, 
Scorie Thomas ecc., a prezzi conve-
nìentisslmi. 

P r i m a di l'are acquisti a n c h e ^i v< '̂ 
gonate comple te , r i ch i ede re 1 prezzi 
alla suddet ta Agenzia . 

BÌTTIGLMAiDOLFO'PASM 
Moroatoveochio — Udine. 

Vermouth ai'a Vaniglia 
mlmmìi m .poro vino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Artìcoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina , ca rbone Dolco, Cok o I<'ossile, 
pani cor teccia e c c . . pe r la mitezza del 
prezzo sì devono acqu i s t a re nel Magaz­
zino dalla Dit ta 

Le FasllQlie SÉaicUe 
CASTÈLLI 

a baso di . 

LATTUCABIO 
(in rogala col Cadici Sanitario) 

premia to con massime onorifi­
cenze a l le Esposizioni d i T o r i n o , 
Knma, Londra , Digione, B ia r r i t z , 
Gand, Monaco ecc. , sono il r i ­
medio più pronto a più efficace 
por ca lmaru o consuguent^imentew 
g u a r i r e qualsiasi qual i tà di 

TOSSE 
sia che derivi da causa nervosa , 
da c a t a r r o o da i r r i t az ione . 

La loro azione c a l m a n t o di­
pendo da un succo spec ia le de l la 
l a t tuga convonien tomente purifi­
cato ( c h i a m a t o L a t t u o a r i o 
C a a t e l l i ) che ne cos t i tu i sce il 
medioamento at t ivo p r i n c i p a l e , 
nonché da var io sostanze balsa­
miche gommoso e z u c c h e r i n e pu­
r iss ima che rondone le de t to P a ­
stiglia le più p e t t o r a l i che fino 
ad o ra siano esist i ta . 

Si vendono in Udina presso la 
F a r m a c i a « a l l a L o g g i a » , Piazza 
Vi t to r io E m a n u e l e . 

La Banca di Udine cede oro e scudi d'arg'^nto 
a fraziono sotto il cambio segnato por i certificati 
doganali. 

EnrìpO Mercalali, DirtiUre reipimiabUii. 

Vendita carne e vitello 
di p r i m a qual i tà , 

Il so t toscr i t to p ropr ie ta r io del ie ma-
collerio In Via Me carie N. 0 e Via 
Paolo Sarpi N. 34, avver to la sua spet ­
tabi le c l iente la o ohi può avervi in te­
ressa , che col giorno di Domenica 28 
c o r r e n t e comiucier^ nei suddet t i suoi 
negozi la vendi ta di ca rnami ai se­
guent i prezzi : 

Manzo e «iteilo 
al Cbilo 

P r i m a quali tà e primo taglio L. 1 . 4 0 
Id. secondo taglio » I . S O 
id, terzo taglio » L O O 

Udine, 26 ottobre 1901. 

Bellina Giuseppe 

ITALICO PIVA 
Via Super io re N.° 20 con Recapito in 
Via del la Pos ta N.° 44 , ohe fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
G. RRPPA 

•uecesiore a G. DB LORENZI 

V i a M e r o a t o v e o o h i o U D I N E 
t rovas i o l t r e ad Oggett i E l e t t r i c i -F o ­
tografici di F ìs ica e Geodet ic i r— a n c h e 
i magnifici T r i e d e B i n o o o o l l del la 
F i r m a C a r i Z e i a e di Jena ; ed i 
V o i g t l f i a n d e p di Brunswick, a 
prezzo di F a b b r i c a ; o ciò in segui to a 
speciali c o n t r a t t i coi fabbr icant i . 

Tutti i U e i del mondo 
sanno c h e pe r g u a r i r e r ad ica lmen te 
l ' E p i l e s s i a ed a l t r a ma la t t i a ne rvósa 
bisogna fare la c u r a delle ce l eb r i pol­
ve r i an t ip i l e t t i che dello S t ab . Chimico 
F a r m a c e u t i c o del Cav. Clodoveo Cas-
sar in l di Bologna, Si t rovano in t u t t e 
le migliori fa rmacie in I t a l i a e fuor i . 
14 Medagl ie a l le p r imar i e 'Espos i z ion i 
e Congressi modici , dono del le LL. MM. 
i Rea l i d ' I t a l i a . 

Grat is opuscolo guar i t i a n c h e con 
sempl ice ca r t a da visi ta . 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U M I S T E 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Ilandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Tan to allo s tomaco c b e - d i g e r i s c e e 
s e c e r n e no rma lmen te il succo gas t r i co , 
come a quel lo nel quale è abbassata 
l'attiviti), sua sec re to r i a , manlfostantesi 
con inappetenza , nausea di quando in 
quando , ru t t i , t latulonzo, s ca r i che a l ­
vine i r rego la r i , debolezza gene ra l e , 
t endenze ipocondr iche ed al t r i d is turbi 
nervosi , se rve mi rab i lmente l ' A m a P O 
Q l o p i a del fu fiiimacistn Sandr i , p ro ­
pa ra to dal a\g.: Giordani Giordano, a 
c o n s e r v a r e al pr imo la normale a t t i -
vitii sua a r idonar la al secondo. 

Collgredo, 2 agosto 1901. 

dott. Girolamo Cassetti 
modico obirurgo a Colloredo di Montalbano 

AMA HO IIAIiEG€l, 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valent i a u t o r i t à medicbu lo d i c h i a r a r o n o il pjù efficaco od il mig l io re 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p r e p a r a t i con.simili, p e r c h è la p resenza 
del RABARB.MiO o l t r e d ' a t t iva re le funzioni dal lo s tomaco, d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to a p r e p a r a r e una buona d iges t ione , impedisce a n c h e la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

U s o : Un bicchier ino p r ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in ­
vigorisco ed eccita merav ig l io samen te l ' appet i to . Vendes i in t u t t a le F a r ­
macie , Droghie r i e L iquo r i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a BAREGGI è pu ro l 'unico p r o p a r a t o r e del ve ro 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forze dei caval l i e del le a n t i c h e 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dai caval l i e buoi . 

D i r ige re la domando ui la Di t ta 

E. G. F.lli Bapeggi - Padova. 

Gabinetto Odoiitohìtrìeo 
co:%i ,I^TE!:Ì.II[?§S ni fvtii'Viìni nEX'VAiUM. 

del c b i r u r g o deu t i s t a 

TOSO dott. EDOARDO 
CJiira f lcl lc lualuttln» dei dent i 

Orìficazione — Ot tu raz ione 
P u l i t u r a con imbiancamen to 
più recen t i . 

lavori in oro e dent ie re a p ress ione 
s enza molle né uncini. 

FiStrazione dei denti con 
Denti 0 d e n t i e r e artificiali 

anes tes ia loca le — 
l a v o r a t e sui s is temi 

RICEVA TUTTI 1 Gin LIMI DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono r i c e v e r e lavori di dent i artifì-I s ignor i Clienti del la P rov inc i a 

ciali a n c h e in g io rna t a , 

iL]aftl.\ii<: • Vin 8*nvlo-^ nrpi , :«, 9 9 - U n U i K 



I I . F R I U L I 
ÌgHIW!miliMBI«HBW«lia«i|!«ie 

fJLi^VflUACiCHSE 
PER LEVAjIlE lo MACCIIIK 

n.WAÀi STOI'Fli 

Composto in . buona i^ni'te dì ilole, 
„ riunisco allo )>upoo qualità di questo, 

g i i ì;', .de l lo detersivoijiJol sapone in getaero, 
3̂ '"'>̂  t'ormando una pasta che ha una 

^ ^ . . j forza speciale ,pf)i' togliere qualun-
fiW 1"° wsocli ia d | l lp stoffe, senza alte­

rarne i colori | ior quanto delicati. 

Costa cont. S O il poz/.o. grande e cent. S S il pic­
colo. — Por «pedìzione'a mozzo^posta raccomandata 
agliiaiigdrs'.cent. 15. — ì ^ ' . 3 pes'.i gratidl 'L. l i A O - -
Piccoli cent. 8 0 franchi di portp, 

SANAPIÈ-MIGONE 
^KA TÉLA ALCIRBÌ^A 

^ 

SPECIALITÀ' m A. M I Q O M E il C. 
K' una ceretta efficacissima con­

tro l'eooessjvo sudore, calore, odora 
0 sensibilità alle pianto dei piedi. 

Ridona in brevissimo tempo vi-
Roro e forza por resistere alle piii 
faticose marcie. 
T o u r i s l i , C a o e i a t o r l 

Mli i tHPi , Camai«>«i«i { 
provano, ooll'usò del SANAPIÈ-MI60HE, «rt'indioibile 
soll ievo. — SuccL'Sso garantUo. 

Costa, in 'elegante astuccio tascabile, cont. S t S . — , 
Aggiungere cent, 15 per posta raccomandata — lì . 
pezzi cent. 8 0 (ranchi di porto. 
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i MUano • 

Vendesi dai prinoipali Profumieri, Farmacisti e Droghieri, 

l l«posifo |$«nei^nie ifSCiìOi^'IC « C. - Milnuo, \ia 'l'orSiio, tVb 

.Affisi io terza e: qnirta pagiM a preni modictmmi 

S'armania Antonio Teiiea» suecessot'e a Ùdtlenni 
con iaboratoriti cAiihico, v i a Spadai-i, 15. 

t'rusentianio questo preparato del nostro Laboratorio, dopo and langd'li'4irl<)''<l'à>int 
di prov», avoudpaB o^tenutcì un pione succèsso, noacbi le lodi più sincere'e<tUal)a)l i 
itsto adoperato, ed una ^dimisissims venditi) in ISuropa o iu .Ailoricn, ' 

l̂ ŝsd :ion devo èsser cónfaso eoa uUiii specialità die portano lo STESSO'NOME 
die sono INEFFICACI,^e spesso dsnaoso.'il! nostro propurnto t-un Oleostesrato .disteso 
su tela cbe contiene i principi! d e l l ' à r u l a h m a n d o n i k , piant».nativa, dallfr al^i, «D-
noHciuts tino dalla piti remota' nnlìcbìfà. . . , . ' , 

'Fuilostro .sco^i) di trovare il iillido di sfere In nostra tela nella quale. (^Dyjpiinno 
.illor:ui i principii (lellWnics, e ci sismo felicemente nasciti mediante un' p r À e u a a 
apeis lKlc-ed un a p i i a r i i t w . i i l i i n a i r n .vael t i l i lv i l 'n iVni iAi l t tHO*^ ttWHMtf^, 

Unostralela.viene talvolta FALSIFIC ATA ed imitata goiIum^Dte al VERORKWÌR. 
, '/KI.KNO conosciuto per la sua atione corrosiva, e questa dove esser riflotata richib-
' dtiiido ijuiilla clic porta lo nostre vere marche di fiidibrica, uvvuro^quell'iìittvi&ta .diretta 
1 im'iitt'dalla nòstra farmacia, die e timbrata in uro, 
! Inaumorevoli sono le guarigioni ottenute iu uiolte inalsttie, come lo attestano > 
ritiniu«i>i>iit «Rf t t f i e« i t i g l i e poaitiùìtttÀa.iitfWAì »M»i> ìtit<^iiìì^ì9if, '%t in 
' dmicglars ne!lfe'l<i>niilM|t'fc*ÀI,'nèi Feamn«iain>|! i l 'a«!Ui"phri<«li ìM Corpb lil'^ihU-
.; p l i t l o n n ^ p v i i u t n Uibva nel d o l o i p l • « • « H I I da e a t l t c » n é f é l f l é a v "''In •^À-
' lnkttle <(l u 'o iro , 'ne l lo i e a e a < > r « c ttetl'al()»i'««p>nQnta d' i ) i t«ra\ r c e i Seilve 
) a loqire i c t v i a r ' t la i .nvtr i t ib i t i e r o i t i t H , iia"ffp^>4>< tj,ii>llt|a l|i .callositiiitoU'indU' 
I rimejiti da cicatrici, e ! h» inoltro'molto altre utili applicsiicni per malattie obiwiKÌi&e 
' e speciuloiente ut: calli 

i Costo lire tO>«» al mlitro — Lii* '*:«(» ai 'tAiM*lbafi-"rf, -
I Lire i l . a o la adjeda, fnfica a'domicilio. 
< H l v t i n i l l t o r l : In D d l u a QirfdHtno CO^)rjiiit!ti,'%ris'À'ti^'elD, G.' Ct/inGlìi''llìi{iji 
I Uiasiiili, Pilipuzzi-Girolanii ; G U r U I » , Rarmacia C. Zanetti, Farmacia Ponton'fi/'irV'I&sile, 

FatoiaciaC, Jftuctii,.«. SeiravuUo; 3,wr», Fma^pj».^. jfciiJi^ìiijfcli'BIIrtl»*»», ^««lljlponi 
^•-.1. ,^.._.. r. „ . . . • „ ._ , . , . AT 'ìlabloVlti},» i Carlo, Friiii C , Santoni ; V o n e a i t B , l)i)tner;j'wraia. ,. 

I Jacbe! F. : . toklui io , Stabilimento C. |<:i>ba, Via 'Marsala,.N, 3 , e . sua S!icivari;{i)e,. G,i)l 
{ Ieri Vittorio Ettanulile, N. 72 Casa A,' & ŝnz<iA| e coihp . 

Frate, N. 9G « in tUt̂ o le principali Farmacie drl Mimi'. 

tìraBlovUi};ìp'ia,pj«,,p;)Pra!ÌliiiSi, 
. , _ . . s u a • • " • 
Via Sala'N. ie,-'kiàiii>t, vj-

1 JtMJlìtVi i 
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Prem \mt Tanno scolastico 1901-190 :̂ 
1 © 0 Libici carta gronde satinata formato 4" scri­

ver® di |f^,g, 8 8 iu qnalmiqia:e rigatui?a (^^ò 
(3HÌòg. 2 .60Ò) " . . ^^,'"%MQ' 

l O O Ijibri carta greve fdr. 4:.'leon di pag. ^ 8 M. » 3 , 
I Q O Libr i carta greve forai. 4° scriv^ere di pag. 

&@ id. , . . . . 
HOO Fogl i ©arta greve forras^to 4 ' scrivere 
11OO Fogli carta greve foirfijmttif 4° leòn id. 
^OO Fogli carta notarile coxaune bianca . 
l O O Fogli carta notarile greve r igata . . 

grossa (144) penne acciaio oomnini . 
grossa (144) penne acciaio fine . . . 

U n a grossa portapenne a rmat i iii fèrro 
U n a dozziiia lapis Hardmii t l i . . . 
U n a scatola gesso . . . . . . . . . 
U n lita?o di inchiostro nero perfetto . . . 

^w. LI'BRI DI TESTO SCHIt'fé HEl^ 1&JPEB'CKiitP^ 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

i 
ul agi 

mi 

«1 

j i a f t -'«aftig'-t' 

Udina 1901 — Tijiogra&a.M. Bardusoo 


